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MERCOLEDÌ 10 FEBBRAIO 2016 – LE CENERI. 

Inizio della Quaresima dell’Anno Santo della Misericordia. 

- LE CENERI – S. Messa con 

Imposizione delle Ceneri:  

ore 7,30–18,30–21,15.  
Giorno di digiuno penitenziale con 
l’impegno che la raccolta in denaro 

all’Offertorio delle S. Messe sarà devoluta: 
- per i lavoratori che  hanno perso il lavoro  con  le famiglie in grave 
difficoltà.  
-  per le persone disagiate che si presentano al nostro Centro d’Ascolto 
Maria Chiara Baroni.  
- per sostenere e progressivamente eliminare il debito residuo  della  
Casa Tre Tende. 

 

- Ore 17,00: 
A Roma in S. 
Pietro, don 
Mario è uno dei 
1071 preti che 
riceve  il 
mandato di Missionario della 
Misericordia per questo Anno 
Santo della Misericordia quale 
segno concreto della vicinanza e 
del perdono di Dio a tutti gli 
uomini 

GIOVEDÌ 11 – Giornata dell’ammalato Ore 8,00: S. Messa (preceduta dalle Lodi) presso la capella 
della Madonna di Lourdes 

- Ore  15,00: Incontri gruppo anziani in sala camino. Vi aspettiamo!  

- Ore 17,00-24,00: ADORAZIONE EUCARISTICA CON IL SANTISSIMO ESPOSTO. 

- Ore 20,45: Incontro giovanissimi di I e III superiore nelle salette del primo piano di Casa 3 tende. 

VENERDÌ 12 - Ore 8,00: S. Messa preceduta dalle Lodi. 

- Ore 17,30: Catechismo per i bimbi di III e IV elementare. 
- Ore 16,00: VIA CRUCIS a seguire 16,45 S. Messa. 
- Ore 21,00: Servizio di volontariato dai senza tetto in stazione e al “Pallavicini” - gruppo giovani.  

- Ore 21,00: In Casa 3 Tende – Quale tappa di Quaresima e Anno Santo: Proiezione del documentario:  

“Il Papa della Misericordia Giovanni Paolo II e suor Faustina 

Kowalska”. 
Siamo a Cracovia, negli anni che precedono la seconda guerra mondiale, a pochi 
chilometri da Auschwitz ed è qui, nel cuore della Polonia, che questa storia viene 
avanti. Alla fine preghiera dell’Anno Santo preparata da papa Francesco 

SABATO 13 

Ore 16,45: S. Messa prefestiva all’Istituto S. Anna (con 
l’imposizione delle Ceneri 

Ore 18,00: S. Messa prefestiva in parrocchia. 

DOMENICA 14 – I DOMENICA DI QUARESIMA 

SS. Messe ore 8,00; 10,00: 11,30; 18,30.  
(Al S. Anna ore 10,15, con l’imposizione delle Ceneri) 

Letture della Parola di Dio Dt 26,4-10 Sal 90 Rom 10,8-13 Lc. 4,1-13 

- Ore 15,00: S. Messa con la Comunità Francofona. 
- I due nostri giovani catecumeni Irene e Armand vengono accolti dall’Arcivescovo in S. Pietro per il 
percorso al Battesimo 
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CON L’ANNO SANTO DELLA MISERICORDIA 
 

Per celebrare e vivere il Sacramento della 
Misericordia  ossia la Confessione ci sarà un 
sacerdote (don Mario, don Riccardo, don 
Gabriel ). 
1. Ogni lunedì e ogni venerdì: durante l’ora 

del Catechismo, dalle 17,30 alle ore 19,00. 
2. Ogni giovedì: durante l’Adorazione con il 

Santissimo Esposto dalle ore 17,30 alle ore 
19,00. 

3. S. Messe prefestiva e festive: una mezz’ora prima dall’inizio della 
Messa. 

4. S. Messa del mattino delle 8,00: al termine ore 8,30   chiedendolo. 
5. A richiesta sempre, secondo la disponibilità del momento.  
6. In questo inizio di Quaresima leggere e rileggere l’Indizione del 

Giubileo della Misericordia “Misericordiae Vultus” e anche 
“L’indulgenza secondo Francesco” (trovate i 2 opuscoletti sul 
tavolino  in fondo alla chiesa) 

 

APPUNTAMENTI E TAPPE SIGNIFICATIVE 
4 e 5 Marzo: Le 24 ore di preghiera proposte da Papa Franceasco. Con inizio alla 

Messa delle ore 16.45 del 4 marzo e termine con la Messa prefestiva del sabato 5 

marzo delle ore 18.00 

12 e 13 Marzo: Sabato e Domenica. Appuntamento mensile con “Venite a me” 

- 12 marzo, sabato, una sola Messa prefestiva alle ore 17.00 (non ci sarà quindi 

la Messa delle 18.00) e poi tutti in Sala Tre Tende per un tempo diriflessione su 

lla MISERICORDIA; a seguire cena tutti insieme come atto di condivisione 

(introno alle 19.30), bimbi compresi. 

- 13 marzo, domenica, con Messa alle 10.00 (non ci sarà la Messa delle 11.30) e 

a seguire tutti in Sala Tre Tende per un tempo diriflessione su lla 

MISERICORDIA; a seguire pranzo tutti insieme come atto di condivisione 

(introno alle 12.30), bimbi compresi. 

3 Aprile, domenica  pomeriggio le parrocchie del nostro Vicariato di Bologna 

Sud-Est averrà il Giubioleo in Cattedraledi S. Pietro con l’entrata alla Porta Santa 

28 Maggio, sabato, nel primo pomeriggio. Giubileo dell’Anno Santo del 

Catechismo. 

A chiusura del Catechismo, prima dell’estate, qeusto pomeriggio andiamo a S. 

Luca, dove c’è la Porta Santa, con i bimbi del catechismo, i genitori e i catechisti 

10 settembre, sabato, Giubileo della Parrocchia: nell’ottava di Festa annuale 

della parrocchia. Nel pomeriggio salita a S. Luca con entrata alla Porta Santa e S. 

Messa in Santuario. A seguire cena tutti insieme in Sala Tre Tende 

Altri eventi-tappe verrano comunicate a suo tempo 
 

Cattedrale S. Pietro ore 21,00 

 

Incontri 

per i giovani 

con l’Arcivescovo 

 

mercoledì 24 febbraio 

mercoledì 2 marzo 

mercoledì 9 marzo 

 

 
IL CALENDARIO 

I grandi eventi del Giubileo  
a Roma 2016 
 
2 febbraio 
Giubileo della vita consacrata 

6 febbraio 
Giubileo del Gruppo di preghiera di 
Padre Pio 

10 febbraio 
Invio dei Missionari della Misericordia 

20 febbraio  
Giubileo dei Donatori di sangue 

22 febbraio  
Giubileo della Curia romana 

4 marzo 
24 ore per il Signore 

1 aprile 
Giubileo per chi aderisca alla 
spiritualità della Divina Misericordia 

23 aprile 
Giubileo dei Ragazzi e delle Ragazze 

5 maggio 
Veglia di preghiera per “Asciugare le 
lacrime” 

27 maggio 
Giubileo dei Diaconi 

1 giugno 
Giubileo dei Sacerdoti 

10 giugno 
Giubileo degli Ammalati e dei Disabili 

26-31 luglio 
Giubileo dei Giovani. Giornata 
mondiale della gioventù (a Cracovia) 

2 settembre 
Giubileo degli Operatori e dei 
Volontari della Miserciordia 

23 settembre 
Giubileo dei Catechisti 

7 ottobre 
Giubileo Mariano 

6 novembre 
Giubileo dei Carcerati 

13 novembre 
Chiusura delle Porte Sante nelle 
Basiliche romane e nelle Diocesi 

20 novembre 
Chiusura della Porta Santa di San 
Pietro 

 

 

 



 

  



 

 

 

L’Anno Santo della Misericordia quale Anno di un 
Giubileo straordinario ci porta tre novità: 
 
1. Lo stupore della moltiplicazione dell Porte Sante in 

ogni diocesi e nelle carceri 
2. Le 24 ore per il Signore (dalla sera del 4 alla sera 5 

marzo 
3. La scelta dei Missionari della Misericordia dei quali il Papa stesso 

martedì 9 febbraio incontrandoli delineerà  la presenza. Tra questi 1071 
preti ci sarò anche io: vi chiedo preghiera e misericordia! Don Mario 

 

 

Papa Francesco ci dice nella bolla di indizione dell’Anno Santo della 

Misericordia al n. 18 

 

Nella Quaresima di questo Anno 

Santo ho l’intenzione di inviare i 

Missionari della Misericordia. Saranno 

un segno della sollecitudine materna 

della Chiesa per il Popolo di Dio, 

perché entri in profondità nella ricchezza 

di questo mistero così fondamentale per 

la fede. Saranno sacerdoti a cui darò 

l’autorità di perdonare anche i peccati 

che sono riservati alla Sede Apostolica, 

perché sia resa evidente l’ampiezza del 

loro mandato. Saranno, soprattutto, 

segno vivo di come il Padre accoglie quanti sono in ricerca del suo perdono. Saranno dei 

missionari della misericordia perché si faranno artefici presso tutti di un incontro carico di 

umanità, sorgente di liberazione, ricco di responsabilità per superare gli ostacoli e riprendere la 

vita nuova del Battesimo. Si lasceranno condurre nella loro missione dalle parole dell’Apostolo: « 

Dio ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per essere misericordioso verso tutti » (Rm 11,32). Tutti 

infatti, nessuno escluso, sono chiamati a cogliere l’appello alla misericordia. I missionari vivano 

questa chiamata sapendo di poter fissare lo sguardo su Gesù, «sommo sacerdote misericordioso e 

degno di fede» (Eb 2,17). 

Chiedo ai confratelli Vescovi di invitare e di accogliere questi Missionari, perché siano anzitutto 

predicatori convincenti della misericordia. Si organizzino nelle Diocesi delle “missioni al popolo”, 

in modo che questi Missionari siano annunciatori della gioia del perdono. Si chieda loro di 

celebrare il sacramento della Riconciliazione per il popolo, perché il tempo di grazia donato 

nell’Anno Giubilare permetta a tanti figli lontani di ritrovare il cammino verso la casa paterna. I 

Pastori, specialmente durante il tempo forte della Quaresima, siano solleciti nel richiamare i fedeli 

ad accostarsi «al trono della grazia per ricevere misericordia e trovare grazia» (Eb 4,16). 

 

 

 

 



MESSAGGIO  DI PAPA FRANCESCO 

PER LA QUARESIMA 2016 

"Misericordia io voglio e non sacrifici" (Mt 9,13).  

Le opere di misericordia nel cammino giubilare 
 

1. Maria, icona di una Chiesa che evangelizza perché evangelizzata 
Nella Bolla d’indizione del Giubileo ho rivolto l’invito affinché «la 
Quaresima di quest’anno giubilare sia vissuta più intensamente come 
momento forte per celebrare e sperimentare la misericordia di Dio» 
(Misericordiae Vultus, 17). Con il richiamo all’ascolto della Parola di 
Dio ed all’iniziativa «24 ore per il Signore» ho voluto sottolineare il 
primato dell’ascolto orante della Parola, in specie quella profetica. La 
misericordia di Dio è infatti un annuncio al mondo: ma di tale 
annuncio ogni cristiano è chiamato a fare esperienza in prima 
persona. E’ per questo che nel tempo della Quaresima invierò i Missionari della Misericordia perché siano 
per tutti un segno concreto della vicinanza e del perdono di Dio. 
Per aver accolto la Buona Notizia a lei rivolta dall’arcangelo Gabriele, Maria, nel Magnificat, canta 
profeticamente la misericordia con cui Dio l’ha prescelta. La Vergine di Nazaret, promessa sposa di 
Giuseppe, diventa così l’icona perfetta della Chiesa che evangelizza perché è stata ed è continuamente 
evangelizzata per opera dello Spirito Santo, che ha fecondato il suo grembo verginale. Nella tradizione 
profetica, la misericordia ha infatti strettamente a che fare, già a livello etimologico, proprio con le viscere 
materne (rahamim) e anche con una bontà generosa, fedele e compassionevole (hesed), che si esercita 
all’interno delle relazioni coniugali e parentali. 
 
2. L’alleanza di Dio con gli uomini: una storia di misericordia 
Il mistero della misericordia divina si svela nel corso della storia dell’alleanza tra Dio e il suo popolo Israele. 
Dio, infatti, si mostra sempre ricco di misericordia, pronto in ogni circostanza a riversare sul suo popolo una 
tenerezza e una compassione viscerali, soprattutto nei momenti più drammatici quando l’infedeltà spezza il 
legame del Patto e l’alleanza richiede di essere ratificata in modo più stabile nella giustizia e nella verità. 
Siamo qui di fronte ad un vero e proprio dramma d’amore, nel quale Dio gioca il ruolo di padre e di marito 
tradito, mentre Israele gioca quello di figlio/figlia e di sposa infedeli. Sono proprio le immagini familiari – 
come nel caso di Osea (cfr Os 1-2) – ad esprimere fino a che punto Dio voglia legarsi al suo popolo. 
Questo dramma d’amore raggiunge il suo vertice nel Figlio fatto 
uomo. In Lui Dio riversa la sua misericordia senza limiti fino al 
punto da farne la «Misericordia incarnata» (Misericordiae Vultus, 
8). In quanto uomo, Gesù di Nazaret è infatti figlio di Israele a 
tutti gli effetti. E lo è al punto da incarnare quel perfetto ascolto 
di Dio richiesto ad ogni ebreo dallo Shemà, ancora oggi cuore 
dell’alleanza di Dio con Israele: «Ascolta, Israele: il Signore è il 
nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con 
tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze» (Dt 6,4-5). Il 
Figlio di Dio è lo Sposo che fa di tutto per guadagnare l’amore 
della sua Sposa, alla quale lo lega il suo amore incondizionato 
che diventa visibile nelle nozze eterne con lei. 
Questo è il cuore pulsante del kerygma apostolico, nel quale la 
misericordia divina ha un posto centrale e fondamentale. Esso è 
«la bellezza dell’amore salvifico di Dio manifestato in Gesù 
Cristo morto e risorto» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 36), quel 
primo annuncio che «si deve sempre tornare ad ascoltare in modi 
diversi e che si deve sempre tornare ad annunciare durante la 
catechesi» (ibid., 164). La Misericordia allora «esprime il 
comportamento di Dio verso il peccatore, offrendogli un’ulteriore 
possibilità per ravvedersi, convertirsi e credere» (Misericordiae 
Vultus, 21), ristabilendo proprio così la relazione con Lui. E in 

LE 7 OPERE DI 

MISERICORDIA COPORALI  

(cfr Matteo 25,35-36) 
- Dar da mangiare all’affamato 
- Dare da bere all’assetato 
- Ospitare il forestiero 
- Vestire gli ignudi 
- Assistere gli ammalati 
- Visitare i carcerati 
- Seppellire i morti. 
 

LE 7 OPERE DI 

MISERICORDIA SPIRITUALE 

- Consigliare i dubbiosi 
- Insegnare agli ignoranti 
- Ammonire i peccatori 
- Consolare l’afflitto 
- Perdonare le offese 
- Sopportare pazientemente  
   le persone moleste 
- Pregare Dio per i vivi e per i morti. 
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Gesù crocifisso Dio arriva fino a voler raggiungere il peccatore nella sua più estrema lontananza, proprio là 
dove egli si è perduto ed allontanato da Lui. E questo lo fa nella speranza di poter così finalmente intenerire 
il cuore indurito della sua Sposa. 
 
3. Le opere di misericordia 
La misericordia di Dio trasforma il cuore dell’uomo e gli fa sperimentare un amore fedele e così lo rende a 
sua volta capace di misericordia. È un miracolo sempre nuovo che la misericordia divina si possa irradiare 
nella vita di ciascuno di noi, motivandoci all’amore del prossimo e animando quelle che la tradizione della 
Chiesa chiama le opere di misericordia corporale e spirituale. Esse ci ricordano che la nostra fede si traduce 
in atti concreti e quotidiani, destinati ad aiutare il nostro prossimo nel corpo e nello spirito e sui quali 
saremo giudicati: nutrirlo, visitarlo, confortarlo, educarlo. Perciò ho auspicato «che il popolo cristiano rifletta 
durante il Giubileo sulle opere di misericordia corporali e spirituali. Sarà un modo per risvegliare la nostra 
coscienza spesso assopita davanti al dramma della povertà e per entrare sempre più nel cuore del Vangelo, 
dove i poveri sono i privilegiati della misericordia divina» (ibid., 15). Nel povero, infatti, la carne di Cristo 
«diventa di nuovo visibile come corpo martoriato, piagato, flagellato, denutrito, in fuga... per essere da noi 
riconosciuto, toccato e assistito con cura» (ibid.). Inaudito e scandaloso mistero del prolungarsi nella storia 
della sofferenza dell’Agnello Innocente, roveto ardente di amore gratuito davanti al quale ci si può come 
Mosè solo togliere i sandali (cfr Es 3,5); ancor più quando il povero è il fratello o la sorella in Cristo che 
soffrono a causa della loro fede. 
Davanti a questo amore forte come la morte (cfr Ct 8,6), il povero più misero si rivela essere colui che non 
accetta di riconoscersi tale. Crede di essere ricco, ma è in realtà il più povero tra i poveri. Egli è tale perché 
schiavo del peccato, che lo spinge ad utilizzare ricchezza e potere non per servire Dio e gli altri, ma per 
soffocare in sé la profonda consapevolezza di essere anch’egli null’altro che un povero mendicante. E tanto 
maggiore è il potere e la ricchezza a sua disposizione, tanto maggiore può diventare quest’accecamento 
menzognero. Esso arriva al punto da neppure voler vedere il povero Lazzaro che mendica alla porta della 
sua casa (cfr Lc 16,20-21), il quale è figura del Cristo che nei poveri mendica la nostra conversione. Lazzaro è 
la possibilità di conversione che Dio ci offre e che forse non vediamo. E quest’accecamento si accompagna ad 
un superbo delirio di onnipotenza, in cui risuona sinistramente quel demoniaco «sarete come Dio» (Gen 3,5) 
che è la radice di ogni peccato. Tale delirio può assumere anche forme sociali e politiche, come hanno 
mostrato i totalitarismi del XX secolo, e come mostrano oggi le ideologie del pensiero unico e della 
tecnoscienza, che pretendono di rendere Dio irrilevante e di ridurre l’uomo a massa da strumentalizzare. E 
possono attualmente mostrarlo anche le strutture di peccato collegate ad un modello di falso sviluppo 
fondato sull’idolatria del denaro, che rende indifferenti al destino dei poveri le persone e le società più 
ricche, che chiudono loro le porte, rifiutandosi persino di vederli. 
Per tutti, la Quaresima di questo Anno Giubilare è dunque un tempo favorevole per poter finalmente uscire 
dalla propria alienazione esistenziale grazie all’ascolto della Parola e alle opere di misericordia. Se mediante 
quelle corporali tocchiamo la carne del Cristo nei fratelli e sorelle bisognosi di essere nutriti, vestiti, 
alloggiati, visitati, quelle spirituali – consigliare, insegnare, perdonare, ammonire, pregare – toccano più 
direttamente il nostro essere peccatori. Le opere corporali e quelle spirituali non vanno perciò mai separate. 
È infatti proprio toccando nel misero la carne di Gesù crocifisso che il peccatore può ricevere in dono la 
consapevolezza di essere egli stesso un povero mendicante. Attraverso questa strada anche i “superbi”, i 
“potenti” e i “ricchi” di cui parla il Magnificat hanno la possibilità di accorgersi di essere immeritatamente 
amati dal Crocifisso, morto e risorto anche per loro. Solo in questo amore c’è la risposta a quella sete di 
felicità e di amore infiniti che l’uomo si illude di poter colmare mediante gli idoli del sapere, del potere e del 
possedere. Ma resta sempre il pericolo che, a causa di una sempre più ermetica chiusura a Cristo, che nel 
povero continua a bussare alla porta del loro cuore, i superbi, i ricchi ed i potenti finiscano per condannarsi 
da sé a sprofondare in quell’eterno abisso di solitudine che è l’inferno. Ecco perciò nuovamente risuonare 
per loro, come per tutti noi, le accorate parole di Abramo: «Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro» (Lc 16,29). 
Quest’ascolto operoso ci preparerà nel modo migliore a festeggiare la definitiva vittoria sul peccato e sulla 
morte dello Sposo ormai risorto, che desidera purificare la sua promessa Sposa, nell’attesa della sua venuta. 
Non perdiamo questo tempo di Quaresima favorevole alla conversione! Lo chiediamo per l’intercessione 
materna della Vergine Maria, che per prima, di fronte alla grandezza della misericordia divina a lei donata 
gratuitamente, ha riconosciuto la propria piccolezza (cfr Lc 1,48), riconoscendosi come 

 

  



COMUNITÀ FAMILIARI DI EVANGELIZZAZIONE 

Tutte le CFE si radunano ogni settimana presso le seguenti coppie di sposi “mandate” dal parroco don Mario 
ad aprire la loro casa a quanti scoprono il bisogno di preghiera, per essere più sereni nel dare buona 
testimonianza di Gesù e del suo Vangelo. 

CHIUNQUE DESIDERA PARTECIPARE NON ABBIA TIMORE.  

SI SENTA GIA’ INVITATO ED ATTESO 

 

 

QUARESIMA CON LA PAROLA QUOTIDIANA DI DIO 

GIÀ FIN DA ORA, CI FA BENE LEGGERE LE SCRITTURE DEL 
GIORNO, SPECIE  POI IN “QUARESIMA”. 

ABBONAMENTO AL “PANE QUOTIDIANO” 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1) ANEDDA ROBERTO 

E LAURA 

Via Mengoli, 1/5 

VENERDI’ h 20.45 

Tel. 051 0567663 lauraeroberto@fastwebnet.it 

 

2) BACCONI GINO 

E CLAUDIA 

Via Agnesi, 17 

MARTEDÌ h 21 

Tel. 051 344737 claudiacesari2@libero.it 

3) COSTA STEFANO 

E MARIA 

Via Vizzani, 3/2 

MERCOLEDI’ h 19.30 

Tel. 051 398046 stefano.costa@ausl.bologna.it 

manaresi2@gmail.com 

4) DONDI DANILO 

E PAOLA 

Via Massarenti, 108 

MERCOLEDI’ h 21 

Tel. 051 307840 paolamanzini2000@gmail.com 

danildon@libero.it 

5) GABELLA NICOLA 

E GIULIA 

Via Rimesse, 38/2 

LUNEDÌ’ h 21,15 

Tel. 051 4127544 nicola-giulia1996@libero.it 

6) MERIGHI MARCO 

E ROSAMARIA 

Via Garzoni, 5 

MARTEDI’ h 21.15 

Tel. 051 5883616 

 

marco.merighi@alice.it 

7) TODESCHINI 

GIUSEPPE E ADELE 

Via Smeraldo 6 

MERCOLEDI’ h 21 

Tel. 051 306907 mimmitodeschini@libero.it 

8) SOINI ADRIANO E 

TERESA 

Via Fossolo, 28 

MARTEDI’ h 21 

Tel. 051 347169 adrisoi@libero.it 

 

9) DALL’OLIO 

MASSIMO E CINZIA 

Via Spina, 39 

LUNEDI’ h 21 

Tel. 051 6240384 verzuno78@fastwebnet.it 

10) GENNARI LIVIANO 

E AVE 

Via Ortolani, 59 

LUNEDÌ h 21 

Tel. 347 0660822 livianogennari@libero.it 

 

11) CUPINI CESARE E 

ALFIA PIA 

Via Venturoli, 10 

MERCOLEDÌ h 21 

Cell.348 6062563 

Tel. 051 348742 

cesarecupini@hotmail.it 
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Parrocchia S.Antonio di Savena – Bologna  

 

II Seminario ECCO LO SPOSO  
 

Giazza (VR) 29 aprile – 1 maggio 2016 

(dalle ore 19 di venerdì alle ore 17.30 di domenica) 
 

 
 

Per riscoprire la bellezza  

di essere SPOSI CRISTIANI  
 

Percorso per coniugi cristiani che desiderano approfondire e vivere la propria identità 

di coppia alla luce del Sacramento che hanno celebrato, con lo scopo di ravvivare 

l’entusiasmo e la gioia della propria vocazione Nuziale. 
 

Sede seminario:  

Casa Emmaus - Via di Sopra, 102 

Giazza, Selva di Progno (VR) 
 

 
 

INFORMAZIONI PER 

PARTECIPARE 

La Casa è in grado di accogliere circa 20-25 coppie 

partecipanti (secondo il numero dei figli presenti). 
 

Il costo dell’intero seminario per coppia è di 

€ 180,00, comprensivi di soggiorno-materiali 

e animazione per i figli a partire dall’età di 3 

anni. 

 

Per i figli le quote dei due giorni sono: 

· Fino a 4 anni compiuti = gratis. 

· 1° figlio (5-13 anni compiuti) = € 52,00 

· 2° figlio (5-13 anni compiuti) = € 42,00 

. 3° figlio (5-13 anni compiuti) = € 30,00 

dal 14° anno di età = € 76,00. 
 

Il costo non deve essere un ostacolo alla partecipazione. 

Pertanto, per eventuali difficoltà economiche, 

contattare il parroco don Mario. 

 

 

 

 

COSE DA PORTARE: 

- Bibbia 

- Lenzuola, federe, asciugamani e 

 necessario per igiene personale.  

    

 

ISCRIZIONI a: 

Simona e Rocco di Dio – 

3406956414 

Email: simonaerocco@libero.it 

 
Essendo un percorso unitario pensato per le 

coppie, si può partecipare solo se entrambi i 

coniugi possono essere presenti dall’inizio 

alla fine.  
 

L’iscrizione prevede una caparra di 50 € a 

famiglia.  

(che non verrà restituita in caso di rinuncia).  
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